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MARISA VERNA, Vers un art total. Synesthésie théâtrale et dramaturgie simboliste in «Revue
d’Histoire du Théâtre», 57e année, n. 4, octobre-décembre 2005, pp. 307-332.
1 L’A. si focalizza sul concetto di sinestesia teatrale originato dalla breve collaborazione –
realizzatasi al Théâtre d’Art diretto da Paul Fort dal novembre 1890 al marzo 1892 – fra
poeti simbolisti e pittori Nabis. L’A. si sofferma quindi sulla tecnica pittorica dei Nabis
Maurice Denis ed Émile Bernard, studiata in rapporto all’estetica teatrale simbolista,
incentrata sulla “rivoluzionaria” idea di fusione inter-sensoriale e sintesi percettiva di
matrice baudelairiana. La VERNA precisa inoltre che, alla fine del XIX secolo, il Théâtre
d’Art,  attraverso una sperimentazione fondata su un concetto di armonia astratta e
interna all’opera d’arte, realizzò quell’«art total […]» (p. 329) che il XX secolo riterrà di
aver inventato.
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